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I soldati hanno malmenato e sequestrato 
i pastori luterani facendo irruzione 
in una chiesa del quartiere messicano 
Ucciso un giornalista britannico 

Ancora violenti bombardamenti degli aerei 
governativi nelle zone controllate 
dalla guerriglia. Ma l'esercito 
non riesce a cacciare il Fmln dalla capitale 

Salvador, spariti dodici missionari 
Terrore contro chi difende i diritti umani, contro la 
popolazione. Uno scenario orribile in Salvador. 1 sol
dati hanno arrestato e malmenato 12 pastori della 
Chiesa luterana, le squadre della morte proseguono 
il massacro dopo la strage all'Università. Killer hanno 
ucciso Norma Guirota de Herrara, presidente dell'Isti
tuto di promozione delia donna. E ancora terrore dal 
cielo. Muore un giornalista britannico. 

••SAN SALVADOR. Il presi
dente Cristiani promette giu
stizia n'inchiesta sul massa* 
ero all'Università - ha detto -
si muoverà in tutte le direzio
ni) e una rapida rimonta sul 
terreno di battaglia. Ma è diffi
cile credergli. I sicari delle 
squadre della morte aspettano 
ir coprifuoco e senza neppure 
togliersi la divisa uccidono im
punemente, Mentre un com-
mando massacrava orrìbil
mente 1 sei padri gesuiti, altri 
killer fio afferma radio Vence-
remos) assassinavano Norma 
Guiroladc I (errerà, presidente 
dell'Istituto per la promozione 
delta donna e moglie di un di
rigente dell'Università cen-
troamcrlcana E ieri, dimo
strando un'indubbia sintonia 
con le squadre speciali, i sol
dati hanno fatto irruzione nel
la chiesa di Sam Miguclito in 
Listerà, nel popolare quartiere 
messicano roccaforte della 
guerriglia, e hanno malmena
to e sequestrato dodici missio

nari della federazione intema
zionale luterana, 

Si tratta di sei tedeschi, 
quattro nordamericani, uno 
spagnolo e un canadese, presi 
in ostaggio e fatti sparire. 
Questa ormai è la piega che 
hanno preso gli avvenimenti 
sempre più drammatici in Sal
vador. Anche ieri i gesuiti 
sfuggiti al massacro hanno ri
badito che i sicari erano in di
visa e hanno agito impune
mente, mentre quella zona 
della città era deserta per il 
coprifuoco vigilato dall'eserci
to E ora ci sì chiede quanto 
sia lunga la lista dei «nemici» 
che gli squadroni delta morte 
vogliono sopprìmere. Il gover
no ha offerto un servizio dì 
prolezione all'arcivesconvo di 
San Salvador monsignor Avtu-
ro Rivera Y Damas, più volte 
mlnaccato di morte e accusa
to dai gruppi più reazionari di 
assumere là difesa dell'oppo
sizione durante le sue omelie 
domenicali. Ma il prelato ha 

Daniel Ortega porge te condoglianze al gesuita Cesar Jerez, rettore dell'Università del Centro America, per l'eccidio dei 
suoi confratelli in Salvador. In alto a destra un governativo si campila prima di un'azione contro i guerriglieri 

accettato l'incerta protezione 
solo per il periodo dì durata 
del coprifuoco, cioè dalle 18 
alle 6. 

Gli osservatori Intanto con
cordano nell'affermare che la 
guerriglia, da una settimana 
all'offensiva, sta dimostrando 
un'inaspettata e sorprendente 
capacità di mobilitazione. L'e

sercito, accusato ormai anche 
da fonti statunitensi» di rispon
dere in modo impacciato, ri
corre ai mezzi più sbigativi 
per riconquistate terreno. I 
raid nella.zona settentrionale 
della capitale si susseguono. 
Dal cielo cadono sulle misere 
abitazioni bombe micidiali, 
incendiarie. Secondo voci, 

che non trovano però autore
voli conferme, in Salvador sa
rebbe comparso anche il na
palm. Quel che è certo è che 
immense colonne di fumo si 
alzano dai barrios della peri
feria. Almeno cinquecento 
abitazioni sono state distrutte 
a Zacamil dove il Fronte ha si
stemato il quartier generale. 

Radio Venceremos, l'antenna 
dei ribelli, accusa Washington 
di aver mandato piloti ameri
cani per dirigere i bombardie
ri sui quartieri popolari. Ma 
prove non ve ne sono. 

È invece ufficiale l'annun
cio del Dipartimento di Stato 
americano che ha accolto la 
richiesta del presidente salva
doregno Cristiani per un invio 
di urgenti aiuti militari. Pare si 
tratti di armi leggere ed equi-

gaggiamenti antiguerrìglia. 
asteranno per «equilibrare la 

sorti della guerra a favore del 
governo? Ieri il presidente Cri
stiani ha detto con tono trion
fale che i guerriglieri non si 
erano impossessati di alcuna 
caserma. Ma si è poi saputo 
che gli uomimi del Fronte Fa-
rabundo Marti avevano espu
gnato una presidio militare 
nella località di Cusacatancin-
go e il comamdo militare nel 
quartiere messicano, sempre 
nel settore nord della capitale. 
t guerriglieri avrebbero fatto 
qualche passo indietro net rio
ne Metopoll, ma hanno man
tenuto il controllo di Zacamil 
ed esteso la penetrazione in 
altre zone della città, (eri si so
no svolti violenti scontri nella 
zona di San Francisco, vicino 
all'Università centroamerica-
na. Un forte incendio è scop
piato nella fabbrica di prodotti 
alimentari «Diana* nella locali
tà di Soyapango a 15 chilome

tri da San Salvador. 
L'edificio è stato centrato 

da una granata sparata dai 
governativi che da giorni cer
cano di togliere alla guerriglia 
il controllo della zona. Sem
pre più drammatica la situa
zione per la popolazione. Ad 
ogni timida pausa negli scon
to gli abitanti dei quartieri 
coinvolti nella battaglia scap
pano portando con sé le mas
serizie. Nei rifugi attrezzati 
dalle organizzazioni umanita
rie e religiose hanno trovato 
una precaria ospitalità mi
gliaia di famiglie. Ma anche 
questi luoghi, come dimostra 
il sequesto dei dodici missio
nari luterani, non sono al ripa
ro dalla guerra e dalla violen
za. Ogni bilancio delle vittime 
risulta errato per difetto. Fonti 
governative e della guerriglia 
fanno a gara per limitare le re
ciproche perdite ed aumenta
re quelle dell'avversario. Tra 
le vìttime della sanguinosa ri
presa del conflitto anche un 
giornalista britannico David 
Michael Blundy, di 44 anni, in
viato del Sunday Correspon-
dent II giornalista seguiva gli 
scontri tra soldati e guerriglieri 
nel quartiere Mejicanos quan
do e stato colpito da una pal
lottola al torace. Soccorso da 
alcuni fotografi è stato tra
sportato ali ospedale Rosales 
dove è morto mentre veniva 
sottoposto a un delicato inter
vento chirurgico. 

Orrore e sdegno in Italia [ 

Per Giovanni PaoMI 
una «esecrabile violenza» 
Lunedì messa a Roma 
i B ROMA. Orrore e sdegno 
anche in Italia perii massacro 
dei sei gesuiti uccisi in Salva
dor nella residenza dell'uni
versità del Centro America 
«José Simeon Canas». Lunedi, 
alle 18,30, nella chiesa del Gè* 
su sarà celebrata una messa 
con la partecipazione del pre
posto generale dei gesuiti, 
padre Peter-Hans Kolvenbach. 
il Pontefice, da parte sua, ha 
espresso la sua «energica ri
provazione» per l'«atto di ese
crabile violenza* auspicando 
la pace per il martoriato pae
se. La presidente della Came
ra dei deputati, Nilde lotti, ha 
manifestato «il commosso cor
doglio» per «l'orribile e nefan
da uccisione» dei sacerdoti e 
delle due donne. Achille Cic
chetto in un messaggio a pa
dre Hans Kolvenbach, espri
me il dolore dei comunisti ita
liani e riafferma l'impegno 
perché «il Salvador possa con
quistare la pace, la democra
zia e il diritto alla vita». Profon
da commozione anche da 

parte del card. Martini, 
Il sindaco di Palermo, Leo

luca Orlando, ha ricordato «il 
terribile tributo di sangue che 
la Compagnia ha pagato per 
l'impégno di liberazione del
l'America latina da Ipoteche 
terroristiche, dallo sfnjttamen-
to e dalla sopraffazione del
l'uomo sull'uomo». Anche la 
Caritas italiana ha espresso 
solidarietà alla Chiesa salva
doregna auspicando che 
•queste sofferenze possano 
essere il seme di una vicina e 
giusta pace». Un appella per 
la pace nel Salvador é stato 
sottoscritto a Milano da padre 
Davide Tumido. Dario Fo, 
Franca Rame, Mirva, Natalia 
Ginzburg, Elena GianiniBelot-
ti, Alfredo Ctuapporti, Camilla 
Cederna, Oreste del Buono, 
Renato [Joeri, Mario Spinella, 
Ludovico Geymonat, ; Fumo 
Papi, Enzo Santarelli, Enrica 
Collottì Pischel, Laura Cónti, 
Cesare Maltoni e Ernesto 
Treccani. 

Movimentato incontro di Gorbaciov con gli studenti moscoviti che lo hanno tempestato di domande 
Commemorate le vittime della Tian An Men II leader sovietico ha partecipato al minuto di silenzio 

Gorbaciov e gli studenti, 11 leader sovietico rispon
de alle domande dei giovani sovietici e dice che la 
perestrojka sta dando il suo contributo all'instaura-
zione di un nuovo ordine mondiale. Ora è il mo
mento di procedere più speditamente sulla via 
delle riforme, ma ancora pochi mesi fa, imprimere 
un'accelerazione alla perestrojka sarebbe stato! 
«poco serio». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCILLO VILUMI 

M M Gorbaciov 

M MOSCA Dopo che Gorba
ciov aveva parlato, qualcuno 
ha chiesto di ricordare i giova
ni morti a Tbilisi, in Afghani
stan e in piazza Tiananmen. 
La proposta è stata accolta e 
la sala si è alzata in piedi, 
compresi Gorbaciov e il primo 
ministro Rizhkov. Finita l'ina
spettata commemorazione, si 
ritoma a parlare con fran
chezza dei grandi temi det 
momento - la perestrojka, il 
futuro del socialismo e del co
munismo, gli sconvolgimenti 
dell'Est Europa e il problema 

dell'unificazione della Germa
nia. La platea, composta in 
gran parte da studenti è atten
ta e 1 attenzione deriva anche 
dal fatto che il leader sovietico 
risponde alle loro domande: 
esse rivelano l'Inquietudine e 
la curiosità dei presenti, rac
colti in gran numero nel «pa
lazzo della gioventù*, per av
venimenti che stanno modifi
cando cosi nel profondo la lo
ro realtà. 

•Dal momento che è stato 
lei e pochi altri membri del 
Politburo e delta segreteria a 

dare il via alla perestrojka, 
perché continua a dire che è 
il partito il grande artefice del 
processo di rinnovamento , 
dell'Urss?» e ancora: «Che ce
sa l'ha spinta a dare il via alla 
perestrojka, l'alto livello di svi* 
luppo^faggiunto dall'Occiden
te o la crisi &l)ai nostra socle^ 
tà?». Questafè'la prima raffica 
di domande. E Gorbaciov ri
sponde, affermando che la 
perestrojka è un grande con
tributo al progresso della civil
tà. «Quando cerchiamo, rea* 
lizzando il socialismo, di im
primere una svolta alla nostra 
società - dice - introducendo 
valori come l'umanesimo, la 
democrazia, la libertà e il libe
ro sviluppo dell'individuo, dia
mo un contributo al progresso 
della civiltà mondiale*. 

E il suo contributo persona
le? «Nessuno può attribuirsi il 
merito di aver avviato la pere
strojka - risponde - c'è sem
pre stata una consultazione 
permanente ai vari livelli poli

tici e sociali. Abbiamo instau
rato una 'buona tradizione. 
Non dobbiamo quindi ridurre 
tutto al contributo di singoli 
personaggi, anche per evitare 
futuri errori nell'approccio alla 
rifondazione della nostra so-
cietà»; .., - # . 

Rispondendo a uria do
manda sugli avvenimenti della 
Rdt» Gorbaciov ne approfitta 
per parlare del «nuovo modo 
di pensare» sovietico in polìti
ca estera e, in particolare, nei 
rapporti con gli altri paesi so
cialisti. Per lui, quanto sta ac
cadendo nella Rdt si inquadra 
nei processi di rinnovamento 
che stanno investendo te so
cietà socialiste. Aggiunge poi: 
«Possiamo chiederci se certi 
cambiamenti siano iniziati 
troppo tardi o troppo presto. 
Ma ognuno cambia con i pro
pri tempi e le proprie forme. È 
importante tener conto di 
queste differenze, perché in 
passato il non averte tenute In 
conto sufficientemente ha 
comportato grandi perdite». E 

sull'unificazione della Germa
nia? «Il fatto che ci stano due 
Stati tedeschi è il risultato del
la guerra mondiale, bisógna 
partire da questa realtà. L'uni
ficazione non è un problema 
attuale», è la sua conclusione. 

Non manca la domanda su 
Eltsin, che dà la possibilità al 
leader sovietico di parlare del
la nuova fase che si è deciso 
di avviare per quel che riguar
da i tempi di attuazione della 
perestrojka. «Per la prima vol
ta (quando Gorbaciov ha le* 
nuto il suo discorso agli stu
denti, ndr) ho parlato delta 
necessità di accelerare il pro
cesso delle riforme, anzitutto 
dì quelle economiche. Certo -
ha detto Gorbaciov - abbia
mo sempre avuto il bisogno di 
procedere speditamente, ma 
prima non ne avevamo le pos
sibilità. Oggi stiamo per varare 
nuove leggi, sulla proprietà, 
sulla terra, sul fisco, sull'im
presa socialista e questi pro
gressi ci consentono appunto 

di procedere più speditamen
te. Ancora pochi mesi fa que
sto sarebbe stato poco serio, 
una scelta volontaristica che 
avrebbe ricordato i vecchi me-, 
lodi di pressione In base ai 
quali furono realizzate la col
lettivizzazione e l'ìndĵ strilliz-: 
zazione negli .anni trenta». 

Gorbaciov ha poi parlato 
dell'articolo 6 della Costituzio
ne - quello che stabilisce il 
ruolo guida del Pcus nella so
cietà - affermando che, con il 
movimento della società, tutto 
può essere modificato, anche 
gli articoli della Costituzione 
sovietica. Ma ha poi polemiz
zato con quanti, nel Soviet su
premo, ponendo subito il pro
blema della modifica dell'art 
6, vogliono nei fatti diminuire 
l'autorità del partito nella so
cietà. «Chi fa questo é contro 
la perestrojka - ha affermato 
- mentre sono sicuro che un 
partito che è stato in grado di 
fare un'autocritica di cosi 
grande portata ha il diritto di 
essere rispettato». 

A Parigi fermo il metrò 
Autisti in sciopero 
«Le stazioni in balia 
degli spacciatori» 
• PARIGI I! personale del
la metropolitana parigina è 
sceso in sciopero bloccan
do i treni sulla linea move*, 
che attraversa tutta la a t t i , 
da est a ovest, e sulla quale 
fiorisce il traffico di stupefa
centi nel dedalo di corridoi 
delle stazioni, tra i binan, le 
gallerie, e le uscite di sicu
rezza, e dove risse e regola
menti di conti anche a colpi 
d'arma da fuoco sono or
mai all'ordine del giorno 

Il traffico di droga tra l'al
tro alimenta tutta la rosa 
delle attività parallele e col
legate della delinquenza 
minore, dalla prostituzione 
al borseggio e allo scippo, 
con il risultato che dopo 
una certa ora del pomerig
gio qualunque passeggero 
di buon senso sceglie un 
percorso alterantrvo, mentre 
il personale della metropoli
tana vive in uno stato di ten

sione continua. 
Preferite dai trafficanti so

no in particolare tre stazio
ni, che sono state ormai ri
battezzate .il triangolojdfjla 
droga», e dove il numero 
degli spacciatori, in grado 
di fornire ogni tipo di so
stanze stupefacenti, può 
raggiungere la cinquantina 
in uno stesso momento, di
spersi tra chilometri di corri
doi e protetti da «sentinelle. 
che fingendosi venditóri 
ambulanti o suonatori da 
strada presidiano i passaggi 
e avvertono dell'eventuale 
presenza di poliziotti 

In caso di .pencolo*, di
sfarsi della .merce» è fin 
troppo facile, e i trafficanti 
non esitano a saltare sui bl-
nan, o a indiarsi nelle gale
ne per sfuggire agli insegui
menti In quattro giorni, 49 
interruzioni di corrente so
no state provocate da questi 
««alti., 

—~——"""~ In Namibia si inasprisce la lotta politica 

Corte suprema contro la Swapo 
«Rilasci tutti i prigionieri» 
Mentre la Swapo è impegnata a trovare alleati con 
cui raggiungere i due terzi dei seggi nell'Assem
blea costituente necessari per far approvare la Co
stituzione, la Corte suprema di Windhoek le ha or
dinato il rilascio di cinque prigionieri che sarebbe
ro ancora detenuti nei campi profughi del movi
mento di liberazione in Angola. L'accusa arriva dal 
Comitato dei genitori della Namibia. 

MARCELLA IMILIANI 

m WINDHOEK. Questa volta 
ad accusare la Swapo di gravi 
violazioni del diritti umani è la 
Corte suprema di Windhoek 
che giovedì scorso, in base al
la documentazione presentata 
dal Comitato dei genitori della 
Namibia, ha ordinato al movi
mento di liberazione di rila
sciare cinque persone che ri
tiene essere ancora prigionie
re nei campi profughi in An
gola. Si tratta di Pliltemon 
Mbaeva, Gerson Ruhumba, 
Hetievt Boas Herunga, Bootjie 
Karel Muukua è Deon Herbert 

1 Boois. Non bastasse, il giudice 
1 Berker ha chiamato a; correo 

sul caso il rappresentate spe-
i ciale dell'Orni Marti. Athisaari, 

l'alto commissario Onu per i 
<••• rifugiati e il-gbvernó'angòlattb;; 
:: Assieme.ail-presidenté-della 

Swapo, Sam Nuloma, entrò 11 
15 dicembre dovranno prova-

•tre la data del rilascio di tutti 1 

prigionieri; fornire il nome e la 
posizione geografica dei cam
pi profughi in cui i prigionieri 
son stati detenuti; nome e in
dirizzo delle persone a cui so
no stati eventualmente conse
gnati oppure il nome dell'uni
tà del Pian (l'ala militare della 
Swapo) cui avessero deciso di 
associarsi dopo la prigionia. 

Questa dell'aperta violazio
ne dei diritti umani non è che 
la prima, serissima, bomba a 
scoppiare su) cammino del
l'Assemblea costituente naml-
bjana. La Swapo, che in que
sto momento è impegnata a 
trovare alleati per raggiungere 
con loro una maggioranza dei 
due terzi dei seggi e poter 
quindi dettare ia prima Carta 
costituzionale del paese, vede 
immediatamente minata la 
propria credibilità. Se nel cor
so della campagna elettorale 

ha risposto alle accuse del 
Comitato dei genitori più o 
meno solo con uno slogan •! 
prigionieri erano spie sudafri
cane», oggi deve invece dar 
prova di una glasnost radicale 
e far luce su quei campi di pri
gionia che lOnu, nelle sue 
missioni di autunno in Angola 
e Zambia non è riuscita a tro
vare e ispezionare Il Comitato 
dei genitori quei campi invece 
sostiene di sapere dove sono: 
il primo, la cosiddetta «univer
sità della Namibia» vicino al 
porto di Lobìto; il secondo 
«Kandjala» nei pressi di 
Huambo e 11 «Kììimangiaro», 
circa 220 chilometri ad est dì 
Lubango, tutti in Angola. 

La sentenza del giudice 
Becker riveste un'importanza 
particolare anche perché l'in
tero sistema giudiziario nami-
biano gode fama di essere 
particolarmente imparziale e 
«progressista». Sì deve al giudi
ci se negli ultimi anni molte 
leggi dell'apartheid importate 
dal Sudafrica sono state an
nullate e riformulate. Una sfi
da in più per la Swapo che, se 
vuoi dar prova di essere dav
vero la forza leader del paese, 
non può in questo caso inizia
re una battaglia contro il giu
diziario che le alienerebbe i 
consensi di parte delle classi 

urbane più istruite e attente al 
fenomeno, per non parlare 
dell'opinione pubblica inter
nazionale. 

Certo c'è da aspettarsi per i 
prossimi mesi un serio inaspri
mento della battaglia politica 
che qualcuno qui teme possa 
addirittura trasformarsi in 
guerra civile. Nel Nord, da 
quando son stati resi noti i ri
sultati elettorali, ad Oshakati 
c'è scappato il morto. Ananas 
Johannes, ex: membro del 
battaglione 10T noto per la 
sua ferocia contro la popola
zione, poi passato nelle file 
dell'Alleanza democratica dì 
Tiirhàìle. 11 resto del paese 
sembra calmo, ma si avverte 
una tensióne montante. La 
maggioranza della popolazio
ne nera è impaziente di otte
nere, con l'indipendenza che 
verrà il riscatto che aspetta da 
un secolo. I bianchi e la me
dia borghesia nera che negli 
ultimi dieci anni ha governato 
al loro fianco, stanno aperta
mente a vedere che strada im
boccherà la Swapo per poi 
prendere posizione. La Namì
bia insomma oggi è un paese 
sospeso sull'onda dell'ansia 
per quello che verrà. 

Un'ansia che ha contagiato 
anche le Nazióni Unite. Mariti 
Athisaari' non fa che ripetere 

Sam Nujoma 

in questi giorni che l'Untag, le 
forze dì pace dell'Orni, se ne 
andranno solo quando la Na
mibia proclamerà la propria 
indipendenza. La, data sulla 
caria è stata.prevista perii pri
mo aprile del 1990, Rimango
no dunque quattro mesi soli 
per approvare la Costituzione 
e, solo in seguito, formare il 
primo, governo indipendente 
del paese. Un cammino tutto 
in salita perché, come si è già 
detto, qualora la Costituzione 
non indichi espressamente 
che la stessa Assemblea costi
tuente funge anche da primo 
Parlamento namibiano, non è 
da escludere uri ulteriore ri
corso alle urne pròprio per la 
formazione del governò. E 
Athisaari più di altri sa quanto 
siano pericolose le proroghe 
in un paese che ha fretta di 
conoscere la via del proprio 
futuro. 

Alla conferenza internazionale di Milano 

Primo avvio di dialogo 
fifa Olp e opposizione israeliana 
'Mi scuso, ma con qualcuno di voi non potrò par
lare, una legge del mio paese me lo proibisce. È 
una legge sbagliata moralmente e politicamente, 
ma io devo rispettarla». Divieti o no, Chaim Zadok, 
ex ministro della giustizia israeliano, ha applaudito 
gli interventi dei rappresentanti dell'lntifada, alla 
conferenza internazionale sulla pace in Medio 
Oriente che si svolge in questi giorni a Milano. 

MARINA MORPURGO 

• 1 MILANO. L'avevano chia
mata all'inizio, «la conferenza 
degli uomini di buòna volon
tà»; quasi subito l'hanno ribat
tezzata «la conferenza .asim
metrica": da uria,.parte. i fun
zionari e sei ambasciatori del-
l'Olp, dall'altra i rappresentan
ti dell'opposizione israeliana. 
•Noi,siamo una minoranza, 
non possiamo tornare a casa 
e cambiare le cose, comepo-
tete fare voi - dice amara
mente Yael Dayàn, deputato 
laburista della minoranza di 
sinistra - e forse voi con noi 
state pèrdendo del tempo. 
Forse preferite parlare con 
Shamir e avete ragione: ma il 
massimo che vi daranno è il 
mìnimo che voi chièdete. Ih 
quel settore di Parlamento 
non si turberanno per la mor
te dei ragazzi palestinesi, non 
considereranno la vostra se
rietà politica». A Yael Dayan, 

figlia del generale Moshe, ri
sponde Feisal £1 Hussein), di
rettore dell'Istituto di studi ara
bi di Gerusalemme est. «Non è 
che mi interessino Shamir e il 
suo Likud; non vogliamo par
lare con lui perché lo conside
riamo un uomo di pace. Il fat
to è che noi siamo pronti a 
parlare con i rappresentanti 
del popolo israeliano, chiun
que essi siano. È stata, questa 
risposta, solo un capitolo del
la lezione dì «realpolitik» im
partita dal dirigenti dell'Olp 
agli israeliani, vogliosi di pace 
e scandalizzati dai metodi 
adottati dal loro governo nei 
territori. occupati. Di questa 
Olp,• ancora non ci sì fida. 
«Hanno passato il Rubicone 
ideologico, ma devono anco
ra provarci di essere In grado 
di mettere fine al terrorismo dì 
gruppi che non controllano. 
La loro leadership deve anche 

fare chiarezza sul «diritto di ri
tomo» che per I palestinesi 
non ci può essere» dice l'ex 
ministro laburista Zadok. 

«Io piango per questa trage
dia - dice il grande scrittore 
Amos Elon - ma se i palesti
nesi avessero accettato nel 
1978 il piano di Sadat, a que
st'ora avrebbero già una pa
tria Il voltafaccia di Arafat è 
arrivato troppo tardi, quando 
ormai è stalo il nostro governo 
ad imboccale la strada dell'ir-
razionalità» Dai palestinesi, 
insomma, si vogliono ancora 
assicurazioni e soprattutto al
tre concessioni «Questo mec
canismo .nnescato dalla pau
ra della società israeliana è 
atroce» - denuncia lucida
mente Elias Sambar, direttore 
dc'la rivista di studi palestinesi 
pubblicala a Parigi - «Quan
do noi facciamo delle conces
sioni ci vengono immediata
mente richieste delle garan
zie Quando offriamo queste 
garanzie, subito cominciano a 
chiedersi «Che cosa ci sarà 
dietro7 Ma cosi la paura si 
perpetua Io non sono d ac
cordo sul termine "voltafac
cia il nostro non è stato un 
accumulo di esperienza politi
ca cresciuto in 40 anni di sof
ferenze Signore e slgnon, i 
palestinesi non vi amano, non 
vi possono amare, ma hanno 

una coscienza politica, e que
sta è la vostra vera e grande 
garanzia* 

Sono state parole dure, de
cise Ma l altra sera e Ieri non 
si sono sentite solo quelle^ si 
sono ascottate parole di amo
re per 1 uomo, per la giustizia, 
per la libertà, come quelle 
bellissime di David Susskind, 
presidente del centro comuni
tario laico ebraico di Bruxel
les Susskind ha parleto come 
membro di una diaspora 
ebraica, tormentata dal rap
porto con un paese che ima 
per ciò che rappresenta ma 
che aborrisce per quello che 
fa «È insultante per i palesti
nesi che si riconosca l'Olp e' il 
loro diritto al Tttomo uno Sta
to sovrano appartiene al suo 
popolo e fa le leggi che vuole. 
Che cosa è questo compro
messo temtonale di cu) si par
la, che cosa è questa roba? 
Come ebreo non posso tolte» 
rare che non si restituisca la 
terra su cui vive un altro I trat> 
ti caratteristici dell ebraismo 
sono la morale e il rispetto 
della vita e per questo voglia
mo un Israele diverso» Èrtalo 
un discorso limpido e applau
diti SMmo' peccato che non 
l'abbia potuto ascoltare Elio 
Toatf, rabbino capo, che ha 
declinato l'invito alla confe
renza di M'iano. 
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